GiovannI MARTINI (1876- 
1905), nativo di Marostica, è sta- 
to uno scrittore cattolico vicino al 
pensiero tradizionalista. 

Si formò presso il seminario di Vi- 
cenza per poi iscriversi alla facoltà di 
Lettere dell’Università di Padova. 

Quando aveva già organizzato il suo 
matrimonio, morì prematuramente di 
tisi, senza nemmeno riuscire a laurearsi. 

Anima curiosa e irrequieta, nella 
sua vita breve e (in gran parte) miste- 
riosa riuscì a pubblicare vari testi, ci- 
mentandosi in generi differenti: la po- 
esia, il racconto e il dramma teatrale. 

Politicamente indefinibile, ma sem- 
pre mosso da sinceri ideali di giustizia, 
mostrò una vicinanza particolare Verso 
i lavoratori e le fasce più indifese della 
società della “nuova Italia”, con un fer- 
vore che pare riflettere gli insegnamenti 
dell’enciclica Rerum Novarum (1891). 








«Nelle funeste notti d’insonnia, allora quando esule 
sventurato peregrinavo le selve della mia Patria, ho vagheg- 
giato con lacrime di gioia questo istante felice! Ora il sogno 
è divenuto realtà: quattro battaglioni degli intrepidi figli di 
Navarra attendono il segno fatale. Rosamarez, rammen- 
ta che parte dell'impresa riposa sul valore del tuo braccio. 
Ora giuriamo a Dio di morire sepolti sotto le rovine della 
Patria, per sempre perduta, prima che cedere al nemico.» 
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Giovanni Martini 


DON PEDRO 
DI ELISONDA 


Episodio della guerra dei Carlisti 


Dramma (1900) 





«Collana di Studi Carlisti» 
SOLFANELLI 


Il dramma storico di Giovan- 
ni Martini racconta un episodio 
immaginario della Prima Guerra 
Carlista. Protagonista del testo è la 
famiglia dei Conti di Elisonda, una 
casata di legittimisti su cui pende 
un'infondata accusa di tradimento. 

Mentre liberali e tradizionalisti 
si affrontano senza esclusione di 
colpi, il vecchio Don Pedro vuole 
far pervenire a Don Carlos i do- 
cumenti che provano la sua inno- 
cenza e dei diamanti per finanzia- 
re le azioni belliche dei requetés 
nel nord della Spagna. 

La realizzazione del disegno 
di Pedro, però, andrà incontro a 
pericolosi imprevisti e ne nascerà 
una grande avventura. 

Tra i personaggi storici inseriti 
nella pièce teatrale ci sono il Re 
legittimo Carlo V di Spagna, il 
mitico generale carlista Tomas de 
Zumalacarregui e il suo avversario 
liberale Vicente Genaro de Quesa- 
da, qui dipinto a tinte fosche. 

Il dramma fu ispirato dal ro- 
manzo // volontario di Zumalacdr- 
regui 0 I diamanti della Principessa 
di Beira (1875), dello scrittore ge- 
suita Luigi Previti, ripubblicato in 
questa stessa collana. 


